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Regioni 
e governo 

Il Consigl io Provinc ia le di 
Roma ha approvato un ordi­
ne del g iorno col quale .si 
r ivendica la rapida promul­
gazione della legge elettorale 
regionale, s i c c h é i consigl i 
regionali possano iniz iare la 
loro attività nel corso di 
questo stesso anno 11)01. E' 
importante — ed il fatto va 
sottolineato •— che su questa 
piattaforma, c h e è poi la 
piattaforma elaborata a Fi­
renze dal mov imento regio­
nalista noi suo ult imo Con­
sigl io nazionale, si .sia rea­
lizzata una maggioranza che 
include comunist i , social ist i , 
democratic i crist iani , social­
democratici e repubblicani . 
11 voto di Homa, alla vigil ia 
del dibattito sulla mozione 
di sfiducia al governo l 'an­
fani, investe , ev identemente , 
direttamente, le responsabi­
lità delle attuali convergenze 
e le mette alla prova: il nodo 
delle regioni viene avanti e 
una scelta pol it ica si impo­
ne a tutti i partiti . K* di 
alcuni giorni or sono un edi­
toriale della Voce Repubbli­
cana in cui si r i levava come 
sempre più oggi « l'esigenza 
del l 'ordinamento autonomi­
st ico dello Stato venga sotto­
l ineala dalle assemblee co­
munali e provincial i , da con­
vegni e congressi di ammi­
nistratori local i , di operaio-
ri economic i , di organizza­
zioni pol i t iche ». In cffelli 
le iniziat ive regioual is le in 
corso nel Piemonte e nel Ve­
neto, in Emilia e in Toscana, 
in Puglia, negli Abruzzi. 
nella Campania, la lotta del­
le popolazioni del Friuli e 
della Venezia Giulia per l'at­
tuazione della quinta regio­
ne a statuto specia le , la stes­
sa lotta che si conduce in 
Sic i l ia per la difesa dello 
Statuto dell' Assemblea, la 
convergenza nuova di forze 
autonomistc e rogionaliste 
nella Lega dei Comuni De­
mocratic i — tutto c iò sta a 
test imoniare una ripresa e 
un nuovo s lanc io della bat­
taglia per la attuazione del­
la Costituzione, per la rifor­
ma democrat ica della strut­
tura e dell 'apparato dello 
Slato. 

Lo stesso « miracolo eco­
n o m i c o », la crescita c ioè dì 
un potere e c o n o m i c o con­
centrato in poche mani e 
in pochi luoghi , ha spinto 
e spinge le forze autentica­
mente democrat iche ad in­
tensificare la battaglia per 
lo svi luppo del paese in una 
direzione al tempo stesso or­
ganica e democrat ica, contro 
i privilegi e le storture im­
poste dai monopol i e dai 
« gruppi di press ione ». Le 
recenti prese di pos iz ione 
dell' Associazione Nazionale 
dei Comuni d'Italia, della 
Unione delle Province e del­
l 'Unione dei Comuni della 
Montagna dimostrano che 
ormai è convinz ione comune 
c h e una programmazione 
economica moderna non può 
non far centro sull'autogo­
verno locale e popolare, non 
può non chiamare in causa 
c o m e protagonist i primi gli 
enti local i ed i consigl i re­
gional i . 

Sulla base di queste spinte 
e dinanzi alla realtà di que­
sti falli il governo delle con­
vergenze. che cosi a lungo 
ha tentato di sottrarsi ad 
ogni impegno prec iso , e ora 
costretto a fare i conti con 
un ampio sch ieramento re­
gionalista ed autonomista. 
forse il più ampio che inai 
si sia registrato nel paese. 
Tutti i nodi vengono dunque 
al pett ine, contemporanea­
mente . Ma dinanzi al matu­
rare delle r ivendicaz ioni re-
gional iste nel paese , dinanzi 
ni fntto nuovo che da parte 
dei consigli comunali e pro­
vincia l i si serrano i tempi. 
si prec i sano gli obbiett ivi . 
s i ch iede l 'elezione ilei con­
sigli regionali entro il 11)01, 
quale 6 stato, quale sarà lo 
nl leggiamento dell'on. l'an­
fani? F>ue fatti ci sembra 
n o particolarmente eloquen­
ti. Non solo e manca lo l'im­
pegno di far lavorare nel 
l imite di tempo prestabilito 
la commiss ione Topin i no­
minata dal governo per lo 
s tudio dei problemi relativi 
alI'Fnfe Regione; ma da più 
.settimane si assiste al lo scan­
daloso tentativo della mag­
gioranza, del partito di go­
verno , di sottrarsi pers ino 
all' imbarazzo di comunicare 
i risultati cui la commiss io ­
ne è pervenuta! Sembra in­
somma che s iano slate supe­
rate le v e c c h i e e logore 
pregiudizial i antiregionali­
s t iche , ma da c iò non con­
segue min imamente c h e l'at­
teggiamento polìtico della 
Democrazia cristiana sia mu­
talo in ordine al problema 
di fondo. Non e d'altra parte 
senza significalo che la rela 
z ionc Tupini sia accompa 
gnata dalle r iserve dei par­
titi di destra, l iberali com­
pres i . Ed eccoc i al s econdo 
punto : pers ino su uno degli 
e lementi programmatic i del 
governo delle convergenze 

— l'attuazione della regione 
a statuto specia le Friuli-Ve­
nezia Giulia — Fanfani si 
presenta al dibattito sulla fi­
ducia con un nulla di fatto. 
A n c h e qui s iamo di fronte 
al g iuoco doppio e tr iplo del 
partito «li governo, al palleg­
giarsi estenuante del le re­
sponsabi l i tà , all'aperto sabo­
taggio dei lavori parlamen­
tari. 

Se la s i tuazione è questa 
— e non è certo poss ibi le 
negarlo — le contraddiz ioni 
interne del governo delle 
convergenze si r i so lvono in 

La moz ione de l g ruppo d.c . non è stata accol ta 

Respinta all' Assemblea siciliana 
la sfiducia al governo Corallo 

Rabbioso attacco clericale allo schieramento democratico — Una manovra ricattatoria 
della destra — Numerosi provvedimenti approvati dall'assemblea — Documento del PSI 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 12 {mattina). 
— Allo ore 2 di questa mat­
tina, a conclusione di un di­
battito che ha tenuta impe­
gnata l 'Assemblea per l'in­
tera giornata, lo schiera­
mento autonomista formato 
(la PCI, PSI, USCS, ha re­
spinto con i .suoi 39 voti la 
mozione di sfiducia presen­
tata dalla DC contro il go ­
verno regionale presieduto 
dal compagno n. Corallo. La 
mozione ha avuto 33 voti fa­
vorevoli (DC. PLl . PKI), 
mentre si sono astenuti il 
socialdemocratico Bino Na­
poli, il presidente democri ­
st iano del l 'Assemblea, ono­
revole Stagno d'Alcontres, e 
i dieci deputati dell'Intesa 
prosenti in aula, i quali a v e ­
vano chiaramente prennnun. 
ciato che avrebbero incro­
ciato il loro tiro con quel lo 
della IH,' alla sola condizio­
ne di un dichiarato ritorno 
all'alleanza clerico-fascista. 
Subito dopo la proclamazio­
ne dell'esito della votazione, 
il compagno Salvatore Co­
rallo ha ribadito che il voto 

di oggi non modifica in alcun 
modo l'impegno già assunto 
dal governo di dimettersi 
entro la fine del mese. Il 
presidente Stagno ha quindi 
dichiarato chiusa la attuale 
sessione parlamentare. 

Prima che si votasse il to­
sto della mozione, l 'Assem­
blea aveva respinto con 12 
voti contrari l 'emendamen­
to alla mozione di sfiducia 
presentato dal gruppo della 
Intesa con il quale si affer­
mava la possibilità di co­
stituire un governo di cen­
tro-destra. 

L'ampio dibattito sulla sfi­
ducia ó stato concluso dal 
Presidente della Regione Co­
rallo. il (piale lia sottol inea­
to come i de non abbiano 
prospettato nel corso del di­
battito alcuno sbocco poli­
tico, nello stesso momento in 
cui sostenevano una mozione 
di sfiducia che — a loro av­
viso — avrebbe dovuto ria­
prire immediatamente la cri­
si regionale. 

Il dibattito sulla mozione 
democristiana ora iniziato 
ieri mattina. Rivolta con­
tro un governo che ha pre-

Deciso d a l consiglio comuna le 

Ridotta a Prato 
l'imposta di famiglia 
Esentate dall'imposta le famiglie con un 
reddito inferiore alle 80 mila lire mensili 

PRATO. 11. — 11 Consigl io 
comunale di Prato, su Inizia­
tiva della Giunta popolare. 
ha approvato un nuovo sche­
ma di applicazione della tas­
sa di famiglia, teso a favori­
re in modo particolare i red­
diti operai. In pratica coloro 
che avranno un reddito men­
sile inferiore alle 80 mila li­
re non pagheranno più i m ­
posta di famiglia. La del ibe­
ra/ ione del Consiglio è ora 
al l 'esame della Giunta pro­
vinciale amministrativa di 
Firenze. 

Le proposte della ammini ­
strazione comunale per il 
nuovo schema di imposizione 
fiscale riguardano la quota 
del reddito corrispondente 
al fabbisogno fondamentale 
della famiglia da • mandare' 

esente dalla relativa imposta, 
in relazione: alla composi­
zione numerica del nucleo 
familiare; alla graduazione 
dei redditi imponibili: al le 
al iquote da graduare in ra­
gione diretta del reddito ed 
in ragione inversa della po­
polazione, in modo che l'ali­
quota massima del 12 poi-
cento si applichi ai redditi 
non inferiori ai 12 milioni 
di lire. 

L'applicazione dei MUOVI 
criteri di tassazione comu­
nale favorirà oltre ottomila 
nuclei familiari. La perdita 
por l 'Amministrazione co­
munale sarà di circa 30 mi­
lioni di lire, ma il minore 
gettito sarà compensato da 
una più severa vigilanza sui 
grossi o medi redditi. I 

vent ivamente definito i li­
miti dei propri compiti e 
della durata, la mozione si 
era rivelata sin dal primo 
momento come un semplice 
atto di rabbiosa ritorsione 
della DC contro Io schiera­
mento democratico che per 
intanto lo ha sottratto la di­
reziono della vita regionale. 

Occorre sottolineare preli­
minarmente che il documento 
de non raccoglieva neppure 
la unanimità degli stessi de­
putati clericali. Solo alcuni 
giorni fa, infatti, il deputato 
Lanza, esponente dell'ala 
fanfaniano-sindacalista lo de­
finiva apertamente < un non 
sens i» . K ieri mattina, (pian­
do il capogruppo d.c. Di Na­
poli ha illustrato la mozione 
ora ascoltato da appena sei 
dei suoi colleglli. Di Napoli 
ha ritenuto di poter insinua­
re che il governo Corallo è 
nato da un patto chiaro, an­
ello so sottointeso, tra la si­
nistra o la destra; si è sca­
gliato v io lentemente contro 
l'USCS la quale, por non avo-
re favorito la nascita di un 
governo democristiano, rap­
presenterebbe addirittura 
t una minaccia por l'ordine 
democratico > ed ha confer­
mato che la DC, pur preten­
dendo il potere assoluto, ri­
fugge in Sicilia da scelte che 
turberebbero l'equilibrio na­
zionale. 

Un'immediata risposta è 
stata data dall'Intesa di de­
stra che ha presentato lo 
emondamento alla mozione 
di sfiducia in cui si diceva 
che « sussistono tutte le con­
dizioni obiett ive per la co­
stituzione di un governo con­
cordato dalla DC e dall'In­
tesa >. Il gruppo di destra ha 
fatto un discorso esplicito alla 
DC: reimbarcateci nel gover­
no e aderiremo alla vostra 
mozione. Ma non pretende­
te i nostri voti nello stesso 
momento in cui non li con­
siderate accettabili per la 
formazione di una maggio­
ranza organica. 

Nel dibattito sono interve­
nuti in serata i rappresen­
tanti di tutti i gruppi. 

Il compagno on. Prestipino. 
vice presidente del gruppo 
comunista, ha rilevato che 
il governo Corallo rappre­
senta solo una battuta d'ar­
resto della crisi, la quale 
continua, assumendo le ca­
ratteristiche di una crisi d e - l v 

gli stessi istituti autonomi­
stici apertamente insidiati. 
dall'esterno e dall'interno, 
da parte della DC. 

Prestipino ha ricordato la 
indicazione data dal PCI 
all'inizio della crisi per una 
soluzione democratica, attra-
ve i so uno spostamento a s i ­
nistra sul pianu programma­
tico e su quello della for­
mula governativa, con la ca­
duta delle discriminazioni 
contro la sinistra. K ha con­
cluso: « Da questo governo 
non ci attendi.uno pò pos­
siamo attendei ci più di 
(pianto abbia piomesso. Ad 
es.sf) espi uniaiiiii la nostra fi­
ducia e la nostra calda s i m ­
patia. Possa ^').'M.ne questo 
governo un'impronta di fer­
mezza, di rettitudine, di vo­
lontà politica nelle quali i 
siciliani possano vedere con 
presagio di teiiipi nuovi pei 
l'autonomia ». 

Il comitato l es ionale del 
Partito sociali-.',, m un suo 
documento h i definito la mo­
zione democristiana < un atto 
di pura aggressione diretta 

non già verso un governo che 
si e assunto compiti di emer­
genza e dichiarati limiti di 
tempo, ma verso gli interessi 
stessi della Regione ancora 
seriamente minacciati ». Al­
la tutela di questi interessi 
e intanto impegnato il go­
verno autonomista. Tra ieri 
sera e stamane l'assemblea 
ha approvato a grande mag­
gioranza ben 7 provvedimen­
ti legislativi interessanti va­
ste categorie: dai braccianti 
ai coltivatori, ni dipendenti 
della Regione. 

In particolare .sono state 
ripristinate le leggi regiona­
li già annullate dalla Corte 
costituzionale per il miglio­
ramento e l'estensione della 
assistenza ai braccianti, per 
il i iordinamento democratico 
dell'Knto di ri fot ma ,per le 
provvidenze allo aziende 
agricolo colpito dalla < ma-
lannata >, ecc. E' stata ap­
provata anche una impor­
tante logge per la moraliz­
zazione nella concessione de­
gli appalti di opere pub­
bliche. 

T r a i minis t r i degl i esteri 

Colloqui a Roma 
italo-nipponici 

i 

li ministri) ilrgli Ksterl del Giappono /.ciliari) Kosaku con la 
cniisiirtc e giunto ieri a Kniiia per una visita ulllciule in Italici. 
Il signor Kusaka e stato ricevuto al Quirinale dal Pretidenti-
(•roncli) e siitTcsslvuinente, alla farnesina, si ò incontrato 
con I'HII. SORIII. N'olia foto: Segni nreoglle Kosiiku all'aeroporto 

Di nuovo in discussione al Sena to 

La legge per l'ammissione 
d e i tecnici a l l ' U n i v e r s i t à 

Approvalo dalla maggioranza un disegno di legge su vari finanziamenti — Il com­
pagno Francesco Spezzano critica l'inadeguatezza delle provvidenze per la Calabria 

Il Senato ha discusso ieri 
la già tanto dibattuta que­
st ione dell 'ammissione dei 
giovani diplomati dagli isti­
tuti tecnici al le facoltà uni­
versitarie. La legge, appro­
vata dalla Commissione del­
la Pubblica Istruzione del 
Senato nel luglio I9H0. è sta­
ta modificata alla (laniera nel 
maggio scorso e quindi rin­
viata di nuovo all 'esame del 
Senato. Qui essa poteva es­
sere approvata rapidamente 
in commissione, ma un grui>-
po di de — pervicacemente 
ostili all 'ammissione dei di­
plomati tecnici nel le Uni­
versità — ne ha chiesto la 
discussione in nula, per ten­
tare cosi nuove manovre ri-
tai(latrici ed insabbiatrici. 

I.a discussione è stata vi-
aee, rivelando un'aperta 

frattura nel gruppo de: con 
tro il progetto di legge anno 
parlato i de Focaccia, Batti­
sta, Donati e Ceselli ed il 
monarchico D'Albora; a fa­
vore, hanno parlato i de Bel­
lisario, Moneti e Tirabassi 
ed il socialista Macaggi. Il 
dibattito proseguirà oggi. 

Nella seduta della mattina 
la maggioranza aveva appro­
vato un complesso disegno di 
legge, diretto a finanziare la 
attuazione di leggi operanti 
nei più diversi settori e a in­
trodurre variazioni nei bi­
lanci di alcuni ministeri. In 
particolare, il provvedimen­
to stanzia: 1) 14 miliardi e 
•100 milioni per la Calabria 
(10 miliardi per el iminazio­
ne di abitazioni malsane, un 
miliardo per opere di viabi 
lità. due miliardi per intcr 

venti in dipendenza delle 
alluvioni, un miliardo e 400 
milioni per riparazioni di 
danni di guerra); 2) 10 mi­
liardi per il fondo addestra­
mento professionale dei lavo­
ratori; 3) due miliardi per 
ope ie di pubblica utilità; 4) 
11 miliardi e 950 milioni per 
l'istruzione pubblica (patro­
nati scolastici, scuole ele­
mentari rurali, attrezzature 
tecnico-scientifiche, ecc. ) ; 5) 
4 miliardi e mezzo per inter­
venti di pronto soccorso del 
ministero LL. PP. e ripara­
zione di danni di guerra; ti) 
un miliardo per cure ai po­
liomielitici; 7) 300 milioni 
al Consiglio nazionale del le 
ricerche; 8) 200 milioni allo 
Istituto centrale di statistica. 

I compagni BERTOLI. 
1 SPEZZANO e MENCARA-I 

OLIA e il sen. PAHRI (psi) 
hanno criticato severamente 
l'eterogeneità del provvedi­
mento. e il ritardo con il 
quale è stato presentato dal 
governo, che non ha voluto 
cosi consentire una appro­
fondita discussione sia in 
commissione sia in aula, smi­
nuendo in tal modo la fun­
zione di controllo del Parla­
mento. Spezzano ha denun­
ciato il carattere parziale e 
parternalistico delle provvi­
denze per la Calabria (14 soli 
miliardi, quando ne occorro­
no ben lo per el iminare le 
baracche nella sola città di 
Reggio C i . mentre si era 
sperato, dopo la visita di 
Fanfani. che si sarebbe po­
sto mano, finalmente, a un 
piano organico di svi luppo 
regionale 

Insabbiato 
il piano 

di Rinascita 
della 

Sardegna ? 
Ieri, colpo di scena alla 1. 

commissione del Senato. E' in­
tervenuto nella discussione sui 
problemi agrari della Sardegna 
il sen. Medici, probabilmen­
te inviato dal suo gruppo, per 
porre numerose questioni che 
implicano una seria revisione 
della legae. Le esigenze avan­
zate riguardavano: la necessità 
eh estendere a tutta la super-
f.cie agraria dell'Isola i benefi­
ci previsti dalla legge e quindi 
ti: sotterrare definitivamente le 
f.iin.genite •• zone d'intervento -', 
la necessita di elevare i contri-
tnit' agli agricoltori, elevandoli 
:d livello d; quelli previsti dal 
«piano verde-; la necessità di 
combattere la polverizzazione 
della proprietà agraria; infine 
la necessita di misure partico­
lari per favorire lo sviluppo e 
ì i modernizzazione della pasto­
rizia. 

Questi problemi erano già sta­
ti posti negli interventi de! se­
natori I.u'su. Spano e Grame-
gna. ma la maggioranza della 
commissione non se n'era accor­
ta: i primi due erano d'altra 
parte «tati posti in ernendamen-
•• preseirat. da'.lu ,-inustra e 
respinti dalla maggioranza. 

Ieri, invece, dopo l'interven­
to del peli Medici, i commissa­
ri de si sono bruscamente ac-
•ort' che bisogna modificare la 
Ifgge e da questa costatazione 
botino preso spunto per pro­
porre la nomina di una com­
miss.one ristretta, che proponga 
;<• opportune modifiche. La pic­
cola commissione, che si riuni­
rà venerdì, è composta dei sen. 
X.o'ta (relatore). Spano. Milillo. 
C'respellani. Battaglia. Medici. 

La conseguenza evidente è 
che la legge non potrà andare 
in aula, come previsto, il 18 
luglio e non potrà quindi es­
se: e approvata dal Senato pri­
ma dell'autunno. 

Quale significato può avere 
questo voltafaccia della DC che, 
dopo avere sostenuto la necessi­
tà di approvare tale e quale 
il disegno di legge governativo, 
si accorge bruscamente che bi­
sogna eambiarlo? Quale valore 
ha il clamoroso (e palesemente 
preordinato) intervento del sen. 
Medici? Si tratta forse di un 
riflesso dei contrasti interni nel­
la DC? oppure è possibile che 
;1 diavolo si sia fatto frate e la 
DC si sia decisa ad accettare 
la sostanza di alcuni emenda­
menti essenziali della sinistra? 

Comunque, l'elemento ch<? 
salta agli occhi è la leggerezza 
con la quale il governo ha pre­
sentato il disegno di legge: leg­
gerezza che la stessa maggio­
ranza de della 1. commissione 
ogai riconosce. 

Ma non si può scartare un'al-
'ra ipotosi e cioè che, con il 
pretesto di migliorare la legge 
— che e servita ai clericali e 
al governo come cavallo di bat­
taglia elettorale in Sardegna — 
la DC intenda in realtà insab­
biarla. 

Tutti I deputati comuni­
sti. senza eccezione alcun». 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta della Ca­
mera di giovedì. 

Si inasprisce la tensione fra i due paesi per l'Alto Adige 

L'Austria conferma il ricorso alle Maxioni Unite 
L'Italia impone i visti d'ingresso per gli austriaci 

La misura nei confronti dei viaggiatori provenienti da oltre-Brennero va in vigore alle 18 di oggi - Riunione del governo a Vienna 

il" 

VIKXNA. 11 — La gior­
nata di oggi ha fatto l eg i -
strare anche a Vienna un 
notevole peggio iamento nei 
rapporti fra Italia e Austria. 
I fatti .salienti della vita po ­
litica della capitale austria­
ca sono «lue: la conferma 
della decisione di ricorrere al 
più presto a irOXU da parte 
del governo di Vienna per la 

uest ione dell 'Alto Adige e 
provvedimento, notificato 

al governo austriaco dal­
l'ambasciata italiana. «lei go­
verno di Roma di ripristi­
nare |] visto obbligatorio per 
i viaggiatoti austriaci che 
entrano in Italia. 

La presa di poMZione au­
striaca di cui si e detto, e 
stala resa nota da un comu­
nicato emesso al termine di 
una riunitine di Gabinetto 
tenutasi oggi sotti» la presi­
denza del cancell ici e t ìor -
bach e dedicata interamente 
al l 'Alto Adige. 

Il testo del documento è 
il s eguente : < Il ministro fe­
derale degli affari Esteri ha 
nuovamente riferito nei par-

altreltantc contraddizioni dei 
s ingoli parlili convergent i . 
Nello scontro sul terreno au­
tonomist ico la DC e oggi alle 
corde . Può aggiungersi , se 
mai, c h e al scMorc di cen lro-
sinis lra. è affidalo il ruolo 
li copr ire in qualche m o d o 

le sue responsabil i tà. I.o 
stesso partito repubbl icano 
rischia di essere co invol to in 
p i eno nel g iuoco neo-centri­
sta del l 'on. Fanfani. Soltanto 
la destra programmatica­
mente antiregionalist.i può 
dirsi e vantarsi immune dal­
le contraddizioni in cui sono 
co invol t i gli altri conver ­
genti. Il problema del l 'ordi­
namento regionale e del le 
autonomie si pone dunque 
oggi, in Parlamento e nel 
paese, in termini nuovi , più 
avanzati , nei termini di un 
dibattito pol i t ico prec i so . 
che non consente nò alibi , 
né ulteriori r invi i . 

ENZO SANTARELLI 

Tolti I senatori romani ti! 
sono tenuti ad estere pre­
senti alla sedata pomeri­
diana di orrl 12 corr. 

ticolari al Gabinetto in me­
rito ai negoziati per il S u d -
Tirolo intercorsi tra una de­
legazione austriaca e una ita­
liana il 24 giugno a Zurigo. 
come pure in merito a l le no­
te che sono state presentate, 
da allora, da parte dei gover­
no italiano. 

« Se non si otterrà alcun 
successo riguardo ni rag­
giungimento «li un accorilo 
bilaterale con l'Italia circa 
i mezzi pacifici da adotta­
re adesso nei tei mini previ­
sti dalla Carta dcll 'ONU. e 
se non si otterrà alcun risul­
tato dall 'appello al segreta­
rio generale delle Nazioni 
Unite. Mira necessario rivol­
g e v i nuovamente alle Nazio­
ni ! 'nite >. 

Si ba inoltre fondato m o ­
tivo di r i teneie che le asso­
ciazioni altoatesine d i e han­
no centrali organizzate in 
Austria e nella Baviera te­
desca st iano adoperandosi 
per far si che la quest ione 
venga presentata all 'ONU. in 
occasione della sessione au­
tunnale che aprirà i suoi la­
vori il 17 settembre, come 
problema e essenzialmente 
pol i t ico» e di scottante at­
tualità. 

Il governo italiano, come 
si sa. ha già respinto, nel la 
sua riunione di venerdì scor­
so. la proposta di un nuovo 
ricorso airONl.'. formulata 
dall'Austria qualche giorno 
prima in una nota diploma­
tica consegnata all'ambascia­
tore Martino. 

1/ ambasciata d'Ital ia a 
Vienna ha comunicato q u e ­
sto pomeriggio al ministero 
degli KMeii austriaco che il 
governo italiano ha deciso di 
ripristinare il visto obbliga­
torio per i viaggiatori a u ­
striaci che entrano in Italia. 
Tale miMira sarà in vigore 
dal le ore 18 ili domani. Ri­
sulta che le autorità di con­
fine avevano già avvert i to i 
viaggiatori di questa nuova 
misura nel pruno pomeriggio 
di oggi . 

Il governo austriaco ha 
pubblicato un comunicato 
nel quale annuncia ufficial­
mente che intende protesta­
re energicamente contro tale 
misura e dichiara che questo 
passo italiano scompigl ia il 

Sugli in cellieri dell'ordigno. 
nonostante alcune cancella­
ture. è apparsa ben leggibile 
mia scritta austriaca. Anche 
l'orologio è austriaco. 

Da \ovara, da Torino, da 
Milano giungevano i dirigen­
ti de! compartimento ferro­
viario. funzionari e agenti 

idi polizia delle tre questu­
re: l'ordine immediato era 
ipieìlo di sospendere total­
mente il traffico ferroviario e 
<tradale del Sempione. Ol­
tre ai treni, centinaia di au­
to sono rimaste bloccafe tino 
alle 8 del mattino. Le minu-
zuxe ricerche non hanno più 

Martini, addetto al nucleo di 
artiglieria di Milano, rinve­
nire un'altra carica colloca­
ta alla base di un pilone: set­
te bastoni di gelatina di un 
chilogrammo l'uno e la soli­
ta miccia e il solito conge­
gno con ben impresse queste 
parole: *Made in Osterreich>. 
Il tutto era fissato al tralic­
cio cori un nastro adesivo. 
l.a miccia, passando sotto i 
binar;, raggiungeva il pilo­
ne danneggiato: si presume. 
perciò che le esplosioni 
avrebbero dovuto essere con­
temporanee 

Il blocco de''a linea del 
portato ad altre scoperte. jGof fardo si è prolungato. 

I.a marcia dei treni è ri-i praticamente. oltre mezzo-
\presa verso le 9. Anche qni.giorno. 
\c»me verso il Brennero. i!\ A l.uino. tutto è accaduto 
[ritardo di uno dei numerosila pochi chilometri dal con-
convou-i diretti in Stizzenti fine con la Svzzera. tra Pino 

\ha evitato una autentica scia-\e Zenna. Un merci era pas-
i-.'.ira. Un dato è certo: il Iuo-|*afr> da poco. Un congegno 
</(> scelto era quanto mai pro-\a orologeria svelleva, rorc -
P'ZIO 

l versi 
all'attentato 
indisf urinilo 

«il ir: ut»-'sciandolo lunaa la 

poiché quel tratto 

scar rinta 
dcp.'i at-j*ro.<crsn. uri pi lone df so.«fc-

nna della rete elettrirn La 
che isolato. e-Jinea è rimasta interrotta 

incustodito da-1dal le 0.30 — momento dello 
. SS. non nitrirmi scoppio — finn al primo po-
ad appaltare il 

DOMODOSSOLA — Vn pilone dflIVnrrKia 
mentre distratto 

elettrica drllA linea d<*| Srmpionr romplrij-
(Telefo'o i 

futuro lavoro per una colla­
borazione europea. Il g o \ e i -
no austriaco aggiunge che 
ora le difficoltà e gli ostacoli 
derivanti dalla vc i tenza al­
to-atesina stanno sconfinan­
do anche in altri settori del­
la vita tra i due p.u>>i. Da 
fonte austriaca si rileva inol­
tre che Vienna non pini 
prender e analogo provvedi -
mentir \ c r s o gli italiani per­
che questo v o n e b b e dire 
creare difficolta agli altoate­
sini clic vogl iono recai si in 
Austria. 

Il consolato gene ia l e di 
Italia a Innsbruck ha fatto 
pei venire al g o \ e i n o regio­
nale tirolese comunicazione 
«Iella decis ione del governo 
italiano. I.a notizia ha pro­
vocato vivaci reazioni nel 
Tirolo. Molto sono i tirolesi 
che trascorrono le ferie sul­
la Costa Adriatica. Il conso­
lato italiano di Klagenfurt 
e già obe iato ila richieste di 
visti . 

Attentati 
(CoiiHnii.i/ioiir dalla I. pagina) 

ni. confort"o Corsi ancora fi­
no al cascllK afferrai il tele-
tono e mi misi in corrinriicti-
zione con .\i stazione di Pre­
glia. lancici) lo l'allarme. 5 o -
lo qualche minuto più tardi. 
pcn.<t.' iicr«'M»e d o r m o passa­
re rOricnt Kxpress! >. 

f u da qi ,•/ momcrifo. un 
«icciirrcrc «fi sipiadre spccra-
.'i. attrezzar di tutto punto: 
incombere ;.•! senso di «in«lo­
schi p«T tpiunto avrebbe po­
tuto am-oru Accadere. F.d ec­
co. intatti. '<; seconda, dram­
matica tase del l 'episodio. 
raccolta dalia viva voce di 
uno degli uomini accorsi. 

* Avevamo terminato da 
poco — «h ìia dichiarato uno 
di essi — il lavoro di tensione 
dei cavi della linea di ali­
mentazione, rimasti allentati 

per la caduta del pilone, e 
subito ci si era preoccupati 
di organizzare una minuzio­
sa ispezione nei due senst^ 
della strada ferrata. Mi so­
no avviato, con altri, illumi­
nando binari e pali con una 
torcia, . - t ivn) percorso si e no 
venti mefri. quando, peffau-
do il fascio di luce alla base 
di una coppia di tralicci ir. 
cemento, ho scorto qualcosa 
che mi ha fatto rizzare i ca­
pelli: si trattava di grossi tu-

! tentatori 
io.' linea, oltre 
i p nifi rum»* ri fé 
i fo e.'ic le FF. 
iprovvedutn 
jcasello sotto la cui giurisdi-
ìzione s> trova appunto la zo-

ta de'il'esp'osione. Ciò rive-
a una conoscenza perfetta 1 
i queste circostanze e quin-

meriggio. Dal versante sviz­
zero sono giunte, intanto, al­
tre notizie di attentati. In 
particolare, la polizia elve­
tica ha reso noto che tra lu­
nedì e la notte su martedì 
ben tre piloni dell'alta ten­
sione sono stati abbattuti con 
cariche d'esplosivo nel Can­
tone Vallese. Gli scoppi han­
no infcrrofto la lirica e'ef-
frica che unisce la Svizzzcra 
al gigantesco impianto idro­
elettrico francese di Genis-
<rraf. sul Rodano. In territo­
rio svizzero altri attentati so­
no stati segnalati a Saxon 
e presso Martigni). 

Riunioni di emergenza si 
v-ori'r fenufe oppi presso le 
prefefftire delie province in­
teressate. nel corso delle qua­
li sono stati predisposti ser­
vizi di controllo e vigilanza. 

Questa la cronaca. Un pa­
norama impressionante che 
denuncia un piano d'azione 
accurato e l'estendersi pre­
occupante di un fronte che 
ormai non è più da conside­
rarsi ipotetico: frutto, tutta­
via. di errori e colpe facil­
mente :ndiv''dunb,li. 

Dopo gli a t t en ta t i 

hi di gelatina legati fra ror.tjrie dcnncga:andoL> 
e di ili 
— l'ho 

T 

1 

[di l'esistenza ai un piano ben 
|preor«fjrj«ifo. | 

.-llfrj no'nirir. lungo la '.tnea' 
del Gottardo, quas' C'^niem-
poraneamente erano in allar­
me. Una daUzarazione era 
sfafa mirra presso r'cjrrjerJa- li governo ha de 
la. a due chilometri da Co- -.nviare una nota di protesta 
m«>. ()iiii.*i <iì vertice dell'ai- all'Austria, di ripristin.ire 
tura che domina ìa città ìu-j l'obbligo del p.iss.ipor*-"» e 
riami, fa» scoppio ha dcìfafo.ì lei visto alle frontiere ;talo-
prarrctivicrite ."rifcra popò- :; .uisir.ache. In p a n t e m w , il 
lozione de', circimdar'o. L •; governo sospende la risposta 

P ' O S T O <'KI colpito un p'/o-'aU'uHima n n a austriaca re-

Nota di protesta 
italiana a Vienna 

e pacchi 
visto p< 

con dentro 
»• — del io 

sp.'osu'o al plastico Io no'i 
m'intendo di quella rojra. ma 
il fatto di vedermela l\. con 
ricino una specie di orolo-
pio. una pila a secco e un 
pezzo di miccia, mi ha fatto 
subito pensare a una bom­
ba a orologeria ». Cos'i era. 
infatti: la polizia avrebbe 
accertato che il sospetto deg­
l'operaio era ben fondato. 

ìxltt, 
senza ch-

rlo. le *ijm:il'V JVnier-
(T'iCii. insjiiepa.,»i',rjerire. .•«' 
sono recate sul pislo alcun,-
ore «lopo per compiere uni: 
P'ù attenta ispezione, dot-
che la polizia, non a r e r à rin-j Palazzo Chigi, ed alla qu.v.c 
r-ennfo nulla di allarmante, hanno preso p.irte il vice 

Soltanto al mattino. vcrso\ presidente Piccioni, i mini­
stri Segni. Scelba. 
•\ndreotti. Spataro 

- i 

di della Difesa e dei Tra-sp^it. 
hanno riferito all'inizio su: 
gravi attentati compiuti l'al­
tra notte lunso le linee fer­
roviarie d; confine, e sulle 
misure adottate per la v ig . -
Ianza e la protezione del le 
linee, stesse e degli altri 
mpianti di pubblico inte­

resse 
Qii.ndj sono state adotta­
le misure cui abbiamo ac-

ennato all'inizio. In parti-
d.-tre. r.e!!a nota d- protesta 

le 8. il conduttore di un loco­
motore * di spinta >, nofara 
il fornello del l 'esplosione e 
«farà l'aliarmi-. Toccava 
all'artificiere Edmondo De 

lativa all 'attuazione della r: 
soluzione deirONI". 

Queste decisioni sono -̂t.i 
te adottate in una riunione, . , , 
d'urgenza convocata d a l | . 
presidente del Censi si io a 

la Vienna si afferma che il 
i governo italiano considera 

Gonfila ì c o r n e incoraggiamento pgli 
e i ^ot-j •''.ttentnti terroristici le **<•-

Del le Fave e centi gravi dichiarazioni ri­
lasciate da personalità a u -

i degli Interni.Utriache. 

tosesretari 
Russo. 
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